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Hotel Padreterno di Roberto Pazzi 

Un attempato signore sale sulla metropolitana di 
Roma e fa amicizia con Davide, il bambino dai 
capelli rossi che gli ha ceduto il posto. Nonostante 
la diffidenza della madre, Anna, il misterioso 
signore che si fa chiamare Giovanni Eterno 
guarisce il piccolo da una malattia mortale 
imponendogli le mani sul capo. È il suo primo 
miracolo. E Davide capisce subito la vera identità 
di quel vecchio. A Roma, Eterno vivrà qualche 
mese in un cadente hotel a due stelle… 
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Gli invernali di Luca Ricci 

Un editore rifiuta il romanzo di uno scrittore: 
niente di male, se editore e scrittore non fossero 
anche amici per la pelle e testimoni di nozze dei 
rispettivi matrimoni; un esordiente viene tenuto a 
battesimo da un importante critico letterario: 
tutto bene, se l'esordiente non frequentasse l'ex 
moglie del critico; una scrittrice di romanzi rosa va 
a letto con il suo agente letterario: ammissibile, se 
scrittrice e agente non si incontrassero a colazione 
proprio con il marito di lei, un onesto lavoratore 
nel ramo della fibra ottica senza alcuna 
propensione per l'arte. E questo girotondo di 
personaggi che appartengono al famigerato 
quanto avventuroso mondo culturale non 
potrebbe andare in scena se non durante la 
"barzelletta seria" che è l'inverno romano. Un 
tempo li si sarebbe chiamati con ossequio 
"intellettuali", oggi li guardiamo con tenerezza 
mentre tentano di sfangarla, tra idealismo e 
problemi pratici, tradimenti e atti di fede, 
illuminazioni e ottenebramenti. In una Roma 
incorniciata dalle finestre dei locali e delle case 
dentro cui si sverna, che "se non esistesse non 
andrebbe inventata", si consuma un'impietosa 
schermaglia che riguarda le passioni, i sentimenti, 
gli affetti: la posta in gioco come sempre è la vita. 
Dopo Gli autunnali e Gli estivi, Luca Ricci ci 
consegna il terzo tassello della quadrilogia delle 
stagioni, un romanzo che, quasi per contrapporsi 
alla letargia invernale, ha un ritmo ancora più 
indiavolato, ed è capace d'indagare le ragioni più 
profonde che muovono le donne e gli uomini.  

Libro candidato al Premio Strega 2022 



 

La vita degli animali di Auður Ava Ólafsdóttir 

I giorni che precedono il Natale sono tra i piú freddi 
dell'inverno islandese. E questa volta bisogna 
tenersi pronti a una tempesta eccezionale prevista 
per la notte della Vigilia. Dýja se lo sente ripetere 
dalla sorella meteorologa, preoccupata per i 
fenomeni climatici estremi cosí come per 
l'organizzazione della tradizionale cena festiva. 
Evento al quale Dýja non parteciperà perché, come 
al solito, è di turno. Ma a lei non dispiace: piú che 
un lavoro, il mestiere di ostetrica è una passione 
profonda. Quasi innata, giacché scorre nel sangue 
della famiglia da almeno quattro generazioni. 
Eppure Dýja da ragazza non sognava di seguire 
gravidanze e parti. Determinante per la sua 
decisione di lasciare gli studi di teologia è stata 
l'influenza della sorella di sua nonna, la zia Fífa. 
Dýja ha sempre amato e ammirato quest'anziana 
ostetrica dalle idee un po' eccentriche sul mondo 
e sulla vita, che ha esercitato per quasi mezzo 
secolo nel reparto maternità dell'ospedale di 
Reykjavík, lo stesso in cui lavora adesso Dýja. Qui 
Fífa, scomparsa da alcuni anni, è considerata 
un'istituzione, passata alla storia per i completini 
confezionati a maglia per ogni neonato, le 
deliziose torte allo sherry, le frasi enigmatiche 
sussurrate tra le culle. Da qualche tempo Dýja 
occupa l'appartamento che ha ricevuto in eredità 
da Fífa. Nonostante l'arredamento antiquato e 
l'impianto elettrico capriccioso, Dýja esita a 
rinnovare la casa, come se non volesse alterare la 
patina dei ricordi. Un giorno, in fondo a un vecchio 
armadio, ha ritrovato uno scatolone pieno di fogli 
dattiloscritti. La vita degli animali, La verità sulla 
luce, La casualità: sono le tre sezioni dell'opera, in 

apparenza incompiuta, che Fífa ha redatto con il 
suo tipico stile stravagante, scrivendo di nascita e 
morte, luce e tenebre, rapporti tra tutte le specie 
viventi. Piú Dýja procede in questa lettura 
complicata, piú le parole che Fífa le ha rivolto 
prima di morire si fanno chiare e il destino splende 
di un nuovo significato. Perché ogni tempesta 
arriva, e passa. E cede il posto nel cielo al fulgore 
di un'aurora boreale. 

 

 

Senza verso: un'estate a Roma di Emanuele 
Trevi 

«Il calore e l'umidità ormai avevano preso ad 
aumentare senza tregua, giorno dopo giorno e 
notte dopo notte, senza che mai intervenisse un 
ostacolo, un fattore di equilibrio - nemmeno il 
minimo colpo di vento dalla parte del mare. 
L'esistenza si era fatta complessa in ogni minimo 
dettaglio, come a volte accade: ai limiti 
dell'ingovernabilità. Conosco bene, fin dalla 
primissima infanzia, questo sentimento di 
ingovernabilità dell'esistenza.» 

 

 

 

  



 

Le bugie del mare di Kaho Nashiki 

Anni trenta, Giappone meridionale. Akino, giovane 
studioso di geografia antropica di un'università del 
Kyosho, si reca nella piccola isola di Osojima per 
svolgere ricerche sul campo. Presto il suo viaggio 
di studio si trasforma in un pellegrinaggio alla 
ricerca di se stesso e in una profonda riflessione 
esistenziale, all'indomani di una grave e triplice 
perdita (fidanzata, genitori e professore/mentore). 
La natura incontaminata dell'isola, la sua flora 
subtropicale, i leoni marini, i capricorni 
giapponesi, le numerose specie di uccelli fanno da 
sfondo al "pellegrinaggio" del protagonista, 
affiancato da alcuni emblematici abitanti del posto 
e dal passato storico locale legato allo 
sciamanesimo, al buddhismo esoterico e allo 
shintoismo. Nel finale, ambientato circa 
cinquant'anni dopo e denso di sorprese, Akino 
trarrà le conclusioni sulla propria vita, ancora una 
volta grazie a Osojima e alla sua magia. Le bugie 
del mare è una perla rara nel panorama letterario 
nipponico odierno: una vicenda intensa e 
complessa, con richiami importanti alla storia e 
alla religione locali e ai loro misteri; ma al 
contempo è un romanzo sul senso della vita e sulla 
riscoperta dei suoi valori fondamentali, in questa 
nostra epoca sempre più alla deriva. 

 

 

 

 

 

Tre gocce d'acqua di Valentina D'Urbano 

Celeste e Nadir non sono fratelli, non sono 
nemmeno parenti, non hanno una goccia di 
sangue in comune, eppure sono i due punti 
estremi di un'equazione che li lega 
indissolubilmente. A tenerli uniti è Pietro, fratello 
dell'una da parte di padre e dell'altro da parte di 
madre. Pietro, più grande di loro di quasi dieci 
anni, si divide tra le due famiglie ed entrambi i 
fratellini stravedono per lui. Celeste è con lui 
quando cade per la prima volta e, con un innocuo 
saltello dallo scivolo, si frattura un piede. Pochi 
mesi dopo è la volta di due dita, e poi di un polso. 
A otto anni scopre così di avere una rara malattia 
genetica che rende le sue ossa fragili come vetro: 
un piccolo urto, uno spigolo, persino un abbraccio 
troppo stretto sono sufficienti a spezzarla. Ma a 
sconvolgere la sua infanzia sta per arrivare una 
seconda calamità: l'incontro con Nadir, il fratello di 
suo fratello, che finora per lei è stato solo un 
nome, uno sconosciuto. Nadir è brutto, ruvido, 
indomabile, ha durezze che sembrano fatte 
apposta per ferirla. Tra i due bambini si scatena 
una gelosia feroce, una gara selvaggia per 
conquistare l'amore del fratello, che preso com'è 
dai suoi studi e dalla politica riserva loro un affetto 
distratto. 

 

 

 



 

In nome della verità di Viveca Sten 

Mancano pochi giorni al solstizio d'estate e decine 
di ragazzini si riuniscono al campo di vela di 
Lökholmen, la piccola isola che si trova proprio 
davanti a Sandhamn, nell'arcipelago di Stoccolma. 
Sono tantissimi, difficile per i responsabili del corso 
avere il controllo su tutto quello che succede. E 
così, ai più prepotenti del gruppo basta poco per 
individuare i più vulnerabili. Col passare dei giorni, 
le aggressioni s'intensificano, diventando sempre 
più umilianti, sempre più violente. E quando un 
ragazzino scompare misteriosamente, il panico si 
impadronisce del campo. Potrebbe essere stato 
vittima di un incidente? O di un rapimento? O 
forse, in questo luogo di vacanza isolato dove 
estranei spiano nell'ombra i giochi degli allievi 
velisti, è successo qualcosa di più inquietante? 
Mentre Thomas Andreasson, rientrato alla 
centrale di polizia di Nacka, è pronto a rimettersi al 
lavoro insieme alla sua squadra, Nora Linde sta per 
iniziare uno dei processi più complicati della sua 
carriera di procuratore: una causa che coinvolge 
un importante uomo d'affari, che altri non è se non 
il padre del ragazzino di cui si sono perse le tracce 
a Lökholmen. Un'attenta analisi psicologica delle 
parti coinvolte e una corsa contro il tempo 
diventano necessarie per salvare più di una vita, in 
un'indagine che tocca temi spinosi, come bullismo 
e pedofilia, criminalità finanziaria e dipendenze. 
Traumi che colpiscono adolescenti insicuri e adulti 
incapaci di dosare nel modo giusto l'amore verso i 
propri figli. 

 

Il pozzo della discordia di Cristina Rava 

Bartolomeo Rebaudengo e Ardelia Spinola sono 
una strana coppia. Commissario in pensione lui, 
pacato, cortese e incline solo al vizio di gola; 
schietta e ruvida lei, che di mestiere fa il medico 
legale. Amici da una vita ed ex amanti, non 
smettono mai di punzecchiarsi, ma insieme sono 
formidabili. Se c'è un segreto da svelare, un 
pettegolezzo da confidare, una voce da riportare, 
la gente di Langa è a loro che si rivolge. Così 
succede con la telefonata della signora Costanza, 
di mestiere chirurgo plastico, rimasta l'unica 
superstite della famiglia Alfieri dopo la morte della 
madre, all'apparenza deceduta per un malore. Per 
la chirurga qualcosa non quadra, tanto più che 
nella villa dei genitori continua a trovare le tracce 
misteriose di una presenza, forse un fantasma? E, 
per non farsi mancare niente, anche la vicina che 
abita nella villa di fronte, trasformata in B&B, nutre 
una strana curiosità nei suoi confronti. Presto 
l'irresistibile coppia di investigatori si troverà 
coinvolta in una sequenza di eventi oscuri che si 
moltiplicheranno come in una reazione a catena, 
investendo anche il passato della stessa Ardelia. 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'altra casa di Simona Vinci 

A cosa siamo disposti a rinunciare per seguire le 
nostre passioni? E quanto delle nostre passioni 
siamo pronti a trasformare in merce, per il denaro 
e la posizione sociale? Maura ha rinunciato a quasi 
tutto per la musica, ma adesso non sa se riuscirà 
piú a cantare come prima: è un soprano piuttosto 
famoso che ha appena subito un intervento alla 
tiroide, e ha pure smesso di credere nel legame 
sentimentale con Fred, il suo agente. Tuttavia ha 
accettato lo stesso di partecipare all'evento 
culturale che lui e Marco stanno organizzando in 
una villa alle porte di Bologna, evento in cui lei 
dovrà interpretare i cavalli di battaglia di 
Giuseppina Pasqua, la cantante lirica amatissima 
da Verdi alla quale era appartenuta la casa assieme 
al suo misterioso giardino. Ad aiutarla a prepararsi 
sarà Ursula, la moglie di Marco: è nata in Russia e 
sarebbe diventata una pianista classica se la sua 
infanzia non fosse stata segnata dall'abbandono. 
Presto nella villa cominciano ad accadere fatti 
inquietanti e senza spiegazione, che trascinano 
prima le due donne poi anche gli uomini in una 
spirale di allucinato sospetto. Indagando in modo 
originale il rapporto tra passione e sacrificio, ma 
anche le ombre della maternità, la ferocia e 
l'urgenza delle relazioni umane, e l'affascinante 
mistero del tempo, Simona Vinci racconta il 
momento in cui, davanti a tutte le nostre 
mancanze, siamo costretti a decidere della nostra 
vita. E lo fa con una costruzione narrativa che ci 
incanta e imprigiona come la villa in cui è 
ambientata. 

 

A volte una bella pensata di Ken Kesey 

Siamo all'inizio degli anni Sessanta e a Wakonda, 
un piccolo paese dell'Oregon, monta una rivolta 
sindacale tra gli operai dell'industria del legno, 
oppressi dall'avanzata delle grandi aziende e dalle 
innovazioni tecnologiche che minacciano la 
domanda di manodopera. Solo una delle imprese 
locali ne resta fuori, approfittando così dello spazio 
vacante creato dallo sciopero: quella della famiglia 
Stamper. Henry, il patriarca dominante e ancora in 
piena attività, è bloccato improvvisamente da un 
infortunio che lo costringe a fermarsi; Hank, il 
primogenito che da sempre cerca di conquistare la 
stima del padre, si appresta a impugnare le redini 
dell'attività. Al suo fianco c'è la moglie, Viv, donna 
bella e brillante cui la vita in casa inizia a star 
stretta. E poi, c'è Leland: il figlio di seconde nozze 
di Henry, che al principio della storia interrompe gli 
studi universitari per tornare in Oregon e 
rimboccarsi le maniche nell'azienda di famiglia e, 
forse, anche per mettere un punto a una lunga e 
tortuosa storia. La casa degli Stamper, una 
scenografia precaria che cerca di resistere 
all'impeto del fiume sulle cui sponde sorge, 
diventa allora il crocevia di passato e presente, di 
forze contrastanti che si remano contro, 
nell'intimità domestica come nella Storia degli 
Stati Uniti. Epopea familiare da molti considerata il 
capolavoro di Ken Kesey - autore del celebre 
"Qualcuno volò sul nido del cuculo" - "A volte una 
bella pensata" arriva per la prima volta in 
traduzione italiana dalla pubblicazione nel 1964 e 
a vent'anni dalla scomparsa di Kesey. 



 

La sconosciuta della Senna di Guillaume 
Musso 

A Parigi, in una notte nebbiosa, qualche giorno 
prima di Natale, una ragazza viene salvata dalle 
acque della Senna. È nuda, non ricorda nulla, ma è 
ancora viva. La donna misteriosa viene 
accompagnata al pronto soccorso, ma riesce a 
scappare e a far perdere le proprie tracce. Gli 
esami del DNA rivelano la sua identità: è la pianista 
Milena Bergman. Ma qualcosa non torna, perché 
la famosa musicista risulta morta in un incidente 
aereo più di un anno prima. È una indagine per 
l'ufficio affari non convenzionali della polizia di 
Parigi, l'occasione che Roxane, un capitano messo 
in disparte dai suoi capi, aspettava per prendersi la 
rivincita che merita. Quando la sua inchiesta 
intreccia il destino dello scrittore Raphaël Batailley, 
l'ex fidanzato di Milena, i due si trovano catapultati 
in un enigma inquietante: è possibile essere al 
tempo stesso vivi e morti? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quelli che uccidono di Angela Marsons 

Il calo improvviso delle temperature porta con sé 
la neve e un fagottino avvolto in uno scialle lasciato 
sulla soglia della stazione di polizia di Halesowen. 
Chi abbandonerebbe un bambino per strada con 
un freddo simile? È questa la domanda che 
tormenta la detective Kim Stone, formalmente 
incaricata di prendersi cura del neonato fino a che 
non verranno allertati i Servizi Sociali. E la notte è 
ancora lunga: una telefonata di emergenza 
richiama la detective in servizio. Kelly Rowe, una 
giovane prostituta, è stata assassinata nel 
quartiere di Hollytree. Le brutali ferite sul corpo 
sembrano suggerire che l'omicidio sia frutto di un 
raptus o di una rapina, ma Kim è sicura che quelle 
labbra livide, se potessero, racconterebbero 
un'altra storia. Quando altre prostitute vengono 
uccise in rapida successione, appare chiaro che i 
delitti sono collegati e nascondono qualcosa di 
inquietante. Nel frattempo prosegue la ricerca 
della donna che ha abbandonato il suo bambino, 
ma quello che all'inizio sembra un gesto disperato 
assume via via contorni sempre più sinistri. Per 
Kim Stone e la sua squadra comincia così una 
discesa negli abissi più oscuri dell'animo umano, 
che li porterà ad addentrarsi in una spirale di 
sangue e barbarie. Forse questa volta la verità è 
più spaventosa di ogni immaginazione... 

  



 

I colori della bellezza: i sogni di Sophia Corina 
Bomann 

New York-Parigi, 1929. A bordo di un transatlantico 
che la riporta verso l'Europa, Sophia, giovane e 
talentuosa chimica, ripensa alla catena di eventi 
che ha fatto crollare le sue illusioni: l'inatteso 
rifiuto di Darren, l'uomo che amava, e la perdita 
del lavoro dei sogni nell'azienda cosmetica di 
Helena Rubinstein, che ha deciso di cedere 
l'attività. Ma proprio quando tutto sembrava 
perduto, una misteriosa lettera ha risvegliato un 
barlume di speranza: il figlio che credeva morto 
potrebbe essere ancora in vita. Chi è l'ignoto 
mittente? E che fine ha fatto il bambino che ha 
perso il giorno del parto? Giunta a Parigi in cerca di 
conferme, Sophia si scontra inesorabilmente con 
un muro di silenzi e porte chiuse. Sperando di 
ottenere un posto nella filiale parigina, la ragazza 
decide di accettare la proposta di lavoro di 
Elizabeth Arden, che da tempo tentava di 
strappare alla rivale Helena Rubinstein la sua 
preziosa collaboratrice. Un'atmosfera 
completamente diversa accoglie la giovane 
chimica nella sede di New York: se gli uffici della 
Rubinstein avevano uno stile sobrio e maschile, il 
mondo della Arden è un tuffo nell'oro e nel rosa, 
splendente come il salone di una sovrana. Energica 
e imperiosa, con il suo caschetto di capelli rossi e 
la gonna a tubino, Elizabeth non nasconde l'odio e 
l'acredine verso la rivale di sempre. E quando 
inaspettatamente Helena Rubinstein torna alla 
ribalta, Sophia si ritrova suo malgrado al centro di 
una vera e propria "guerra della cipria" fra le due 
imperatrici del make-up. Il suo futuro, l'amore e la 
felicità saranno di nuovo a rischio... 

 

La figlia unica di Abraham B. Yehoshua 

Siamo in una città del Nord Italia, durante le feste 
di fine anno a cavallo del millennio. Rachele 
Luzzatto è la figlia unica di una facoltosa famiglia 
ebraica. Curiosa e irrequieta, spiazzante 
osservatrice capace con i suoi commenti di 
ribaltare i luoghi comuni degli adulti, Rachele è 
però piuttosto confusa riguardo alla propria 
identità. Da un lato, per prepararsi alla cerimonia 
del suo Bat Mitzvah, deve impegnarsi nello studio 
della lingua ebraica, delle preghiere e dei precetti. 
Dall’altro, i suoi insegnanti la reputano adatta a 
interpretare il ruolo della Vergine Maria nella 
recita di Natale. A Rachele piacerebbe partecipare 
con i suoi compagni di scuola alla 
rappresentazione, peccato che il padre la pensi 
diversamente. Convinto della sua fede e dei suoi 
principî, il padre di Rachele non può accettare che 
la ragazzina impersoni proprio «la madre di Dio». 
Ma le ferme idee del padre non sono le uniche ad 
affollare (e disorientare) i pensieri di Rachele negli 
anni cruciali per la sua formazione. Ci sono i 
racconti, avventurosi e terribili insieme, del nonno 
paterno, spacciatosi per prete in un paesino di 
mare, per sopravvivere alle persecuzioni durante 
la seconda guerra mondiale; le convinzioni della 
nonna materna, atea dichiarata, o la fervente fede 
di suo marito, cattolico devoto. 

  



 

I guardiani del faro di Emma Stonex 

Cornovaglia, Inghilterra, fine dell'anno 1972. Una 
barca approda al faro dello Scoglio della Fanciulla, 
un isolotto remoto a miglia di distanza dalla costa, 
per dare il cambio ai custodi. Il primo guardiano 
Arthur Black, il primo assistente William "Bill" 
Walker e il secondo assistente Vincent Bourne 
sono svaniti nel nulla. La porta d'ingresso del faro 
è chiusa dall'interno. Gli orologi in soggiorno e in 
cucina sono fermi alle 8,45. La tavola è preparata 
per un pasto che non è mai stato consumato. E la 
torre è vuota. Il registro meteorologico del capo 
dei guardiani descrive una tempesta che infuria 
intorno all'isola, ma il cielo è stato sereno per tutta 
la settimana. Cos'è successo ai tre uomini? Il mare 
agitato sussurra i loro nomi. La marea si muove, 
annegando i fantasmi. E fuori dalle onde, come un 
dito di luce, la torre graffiata dal sale si erge 
solitaria e magnifica. I loro segreti potranno mai 
essere recuperati dalle onde? Vent'anni dopo, le 
donne dei tre guardiani stanno ancora cercando di 
andare avanti, anche se senza risposte. Helen, 
Jenny e Michelle avrebbero dovuto essere unite 
dalla tragedia comune, che invece le ha separate. 
Fino a quando, un giorno, uno scrittore le contatta: 
vuole scrivere un libro su quel mistero irrisolto e 
dare loro la possibilità di raccontare la propria 
versione della storia. Ma solo affrontando le paure 
più oscure di tutti i protagonisti della vicenda la 
verità può iniziare a emergere. Attraverso i 
racconti delle tre donne e le ultime settimane degli 
uomini al faro, i segreti a lungo custoditi vengono 
alla luce e le verità si trasformano in bugie mentre 
il giovane scrittore cerca di capire cosa è successo, 
perché e a chi credere. 

 

La guerra dentro di Lilli Gruber 

«A Martha Gellhorn», recita la dedica della prima 
edizione di Per chi suona la campana, il capolavoro 
di Ernest Hemingway. Tutto qui, un nome e un 
cognome: quelli della più grande corrispondente 
di guerra del Novecento. La donna che con 
Hemingway ha mosso i primi passi da giornalista 
sul campo, nel 1937, a Madrid sotto le bombe. Che 
presto è diventata più brava di lui nel mestiere di 
raccontare i fatti. Che lo ha amato, sposato, 
lasciato, in un'appassionata storia d'amore tinta di 
rivalità. E che per tutta la vita ha avuto una sola 
missione: «Andare a vedere». I reportage rigorosi 
e avvincenti di Gellhorn coprono i fronti più caldi 
del secolo breve: è stata sul confine della Finlandia 
durante l'invasione russa (trovando il tempo per 
una cena con Montanelli) e accanto alle truppe 
alleate a Montecassino; è stata la prima reporter 
donna a sbarcare sulle spiagge della Normandia e 
poi a entrare a Dachau liberata dagli americani. È 
andata in Vietnam, decisa a smascherare le 
menzogne della propaganda ufficiale Usa. Una 
carriera attraversata dalla gloria e dalla tragedia, 
segnata dalla solitudine delle donne indipendenti 
e controcorrente. Oggi le guerre sono cambiate, 
l'ingiustizia ha preso altre forme, ma nessuno dei 
problemi contro cui Martha ha passato la vita a 
battersi è stato risolto. Sono sempre i più poveri, a 
cui lei ha saputo dar voce, a pagare i conflitti 
militari ed economici. Sono ancora le donne, come 
è successo a lei, a dover faticare di più per farsi 
strada, in guerra come in pace.   



 

Sulla strada degli uomini senza nome di 
Bernard-Henry Levy 

Cos'è il genere umano? La sua unità è minacciata 
dall'ascesa dei sovranismi e degli egoismi? Cosa ne 
è stato dell'ideale della fratellanza? Perché andare 
così lontano per mostrarlo quando la miseria è già 
visibile a ogni angolo nelle nostre strade? La guerra 
è, per caso, piacevole? Perché Don Chisciotte è 
ridicolo? Cosa ci dicono oggi Achille, Ettore? Cos'è 
la gloria? E l'eroismo? E perché rischiare la vita 
quando si abita in una zona protetta? Queste sono 
solo alcune delle domande sollevate da Bernard-
Henri Lévy in questa raccolta di saggi e articoli che 
ci porta, seguendo le tracce dell'autore, dalla 
Nigeria di Boko Haram al Kurdistan iracheno e 
siriano, sulla linea del fronte dove si combattono 
Russi e Ucraini, nella Somalia abbandonata 
all'illegalità e alle bande islamiste, nel cuore 
martirizzato del Bangladesh, nei campi della 
miseria di Lesbo fino all'Afghanistan che preparava 
il ritorno dei talebani. Otto reportage sulla scia 
della tradizione di Joseph Kessel, Graham Greene, 
Ernest Hemingway o Romain Gary e un saggio in 
cui Lévy spiega cosa spinge un filosofo ad andare 
in capo al mondo a testimoniare di guerre 
dimenticate o ignorate; che cosa dei sogni 
internazionalisti dei suoi padri gli sembra ancora 
valido e degno di essere tramandato; e come il 
gusto per l'avventura - nella tradizione di Cendrars, 
Byron e Malraux - lo animi sin dalla giovinezza. 

 

 

L'invenzione degli italiani: dove ci porta 
Cuore di Marcello Fois 

Cuore di Edmondo De Amicis è stato uno dei libri 
piú letti e piú criticati della nostra letteratura. Oggi 
purtroppo lo si legge un po' meno, ma dovremmo 
tornare a farlo, e proprio in virtú della critica che 
piú spesso gli è stata rivolta: essere buonista. Ma 
Cuore è davvero un libro buonista? Se anche lo 
fosse non ci sarebbe nulla di male, anzi. Si tratta 
infatti dell'unico classico italiano che non sia 
scaturito da esigenze prettamente letterarie ma da 
un impegno etico preciso: De Amicis ha inventato 
gli italiani, ha espresso le possibili coordinate di un 
popolo nel caos di differenze apparentemente 
irreconciliabile. E lo ha fatto perché credeva in un 
modello di società utopistico fino al punto di 
pensare che si è felici solo a patto di essere felici di 
quello che si è. L'Italia di oggi è un paese in cui chi 
sa viene dileggiato. Dove i Franti - i codardi che se 
la prendono con i piú deboli - diventano ministri; 
un paese in cui per emergere sembra sia 
necessario mostrare il proprio lato peggiore, 
spietato, senza cuore. Queste pagine ci ricordano 
invece che la fondamentale importanza del 
racconto pedagogico deamicisiano è stata proprio 
quella di formulare una grammatica essenziale, 
attraverso cui poterci rappresentare e raccontare 
come popolo unito perché solidale. Una 
grammatica fondata su istruzione, empatia e 
amorevolezza, che in tempi di odio è quanto mai 
importante cercare nuovamente di imparare. 

 



 

L’Italia di Dante: viaggio nel paese della 
Commedia di Giulio Ferroni 

Seguendo la traccia della Divina Commedia, e 
quasi ripetendone il percorso, Giulio Ferroni 
compie un vero e proprio viaggio all'interno della 
letteratura e della storia italiane: una mappa del 
nostro paese illuminata dai luoghi che Dante 
racconta in poesia. L'incontro con tanta bellezza, 
palese o nascosta, nelle città come in provincia, e 
insieme con tanti segni della violenza del passato 
e dei guasti del presente, è un modo per rileggere 
la parola di Dante in dialogo con l'attualità, ma 
anche per ritrovare in questi luoghi una ricchezza, 
storica e letteraria, che spesso fatichiamo a 
riconoscere anche là dove ci troviamo a vivere. Da 
nord a sud, dalla cerchia alpina alla punta estrema 
della Sicilia, da Firenze al Monferrato, da 
Montaperti a Verona, da Siena a Roma, Ravenna, 
Brindisi, si seguono con Dante i diversi volti di 
questo paese "dove 'l sì suona", "serva Italia", "bel 
paese", "giardin dell'impero": un percorso 
attraverso la storia, l'arte, la cultura, con quanto di 
essa luminosamente resiste e con ciò che la 
consuma e la insidia; ma anche un viaggio che 
riesce a restituirci, pur tra le fuggevoli immagini di 
uno smarrito presente, la profondità sempre 
nuova della nostra memoria. 

 

 

 

 

 

La biblioteca: crocevia e connessione di 
mondi a cura di Camilla Del Grazia e Linda 
Fiasconi 

"La Biblioteca: crocevia e connessione di mondi" 
raccoglie in forma sistematizzata le riflessioni 
elaborate in seno al XIII Convegno Internazionale 
della Fondazione culturale "Michel de 
Montaigne". I contributi spaziano da ricognizioni 
diacroniche, relative all'evolversi dell'istituzione 
bibliotecaria e del ruolo di archivisti e bibliotecari 
come mediatori culturali, all'integrazione della 
biblioteca nel tessuto socio-culturale; dal 
complesso rapporto tra biblioteca e memoria, che 
chiama in causa la nozione di archivio, sino ad 
analisi letterarie imperniate sulla dimensione 
metaforica della biblioteca quale labirinto, 
enciclopedia, universo. Nel volume si intrecciano 
impulsi provenienti da aree specialistiche distinte 
e tuttavia affini, che contribuiscono alla creazione 
di un quadro dialogico, poliedrico e trans-
disciplinare. 

  



 

Atlante delle migrazioni: dalle origini 
dell'uomo alle nuove pandemie di Giovanna 
Ceccatelli con Stefania Tirini e Stefania Tusini 

Da quando un piccolo uomo nero, o forse una 
piccolissima donna, si sono alzati in piedi e, 
partendo dall'Africa, hanno popolato la Terra, la 
specie umana non si è più fermata. Fino a oggi, 
quando si è improvvisamente bloccata per un 
evento imprevisto, ma largamente prevedibile e 
già annunciato, per quanto inascoltato, dalla 
scienza e perfino dalla fantascienza. E magari 
finalmente capirà che non è la padrona della 
natura e del mondo, ma natura essa stessa, e anzi 
la più molesta delle sue creature. Capirà che il 
fondamentale darwinismo biologico non doveva 
trasformarsi nel cinico darwinismo sociale. Che il 
diritto di muoversi, fatto proprio da una minoranza 
di abitanti del pianeta, per vietarlo alla maggior 
parte degli altri, è un diritto universale e 
irrinunciabile, la cui privazione è sofferenza e lutto. 
Dall'orma millenaria nella cenere di Laetoli, 
all'ecologicalfootprint, passando per l'impronta di 
Armstrong sulla Luna, questo Atlante delle 
migrazioni è il lungo racconto del cammino degli 
esseri umani attraverso la storia e la geografia del 
nostro pianeta: l'unica casa comune che ci è 
concesso di avere e che solo tutti insieme 
possiamo salvare, anche da questo nuovo nemico 
condiviso e senza confini. Ora possiamo scegliere 
se alzare frontiere ancora più inique o ripensarle, 
insieme alle opportunità e all'emancipazione 
collettiva che proprio le migrazioni ci offrono. 
Abbiamo cercato di usare un linguaggio accessibile 

e attraente, di fornire tanti dati corretti ma non 
citazioni e note erudite. Anzi, di parlare anche di 
cinema e letteratura. E soprattutto abbiamo scelto 
di rivolgerci a tutti, specialmente ai più giovani, e 
di dedicarlo a tutti i bambini del mondo, che 
certamente ne costruiranno uno migliore se li 
lasciamo crescere insieme. 

 

 

Un paese di paesi: luoghi e voci dell'Italia 
interna di Rossano Pazzagli 

L'Italia è un Paese di paesi che da Nord a Sud 
punteggiano il territorio. È l'Italia interna, 
prevalentemente collinare e montuosa, 
marginalizzata dallo sviluppo contemporaneo, 
abbandonata e resa silenziosa dallo 
spopolamento, una vasta periferia territoriale 
trascurata dalle politiche, svuotata di funzioni e 
servizi, ferita nella sua dignità ambientale, sociale 
e culturale. Partendo dai processi storici che ne 
hanno causato il declino, il libro cerca di ridare 
voce a questa Italia ingiustamente definita 
"minore" e alle sue risorse diffuse, ricchezze e 
bellezze utili non solo alle comunità locali ma 
all'intera società, individuando i paesi come nodi 
nevralgici del patrimonio territoriale e come 
laboratori di rinascita nell'orizzonte incerto del 
nostro tempo, reso più cupo dalla pandemia. Dalla 
dorsale appenninica alle campagne, descrivendo il 
paesaggio e la società locale, gli scritti qui raccolti 
mettono a nudo le contraddizioni di uno sviluppo 
squilibrato, riportando al centro il territorio e 
cercando di indicare nuovi sentieri nei paesi 
antichi. 

 



 

Tenebre splendenti: sul cinema di Roman 
Polański di Marco Luceri 

In più di sessant'anni di carriera, Roman Polanski, 
tra i più celebri e controversi autori del cinema 
contemporaneo, ha lavorato in contesti diversi (la 
Polonia sovietica, l'Europa, Hollywood), 
realizzando film di grande impatto e successo. 
Questo libro ripercorre la sua parabola artistica, 
segnata da una creatività febbrile che ha incrociato 
alcune grandi suggestioni culturali del XX e del XXI 
secolo. Dalla fascinazione giovanile per il 
Surrealismo all'emergere di una poetica moderna 
sull'identità (Il coltello nell'acqua), legata spesso ai 
luoghi come spazi da cui emerge il perturbante 
(Repulsion, Rosemary's baby, L'inquilino del terzo 
piano, Cul de sac, Carnage), da un'originale 
riformulazione delle architetture di genere 
(Chinatown, Frantic, Luna di fiele, La nona porta) 
all'amore per la tradizione e la materialità del 
cinema (Per favore, non mordermi sul collo!, 
Pirati), fino alle grandi riflessioni che spaziano dalla 
letteratura (Tess, Oliver Twist) al teatro (Macbeth, 
Venere in pelliccia), dall'arte alla musica (Che?, La 
morte e la fanciulla), dalla politica (L'uomo 
nell'ombra) alla storia (Il pianista, L'ufficiale e la 
spia). Un viaggio dentro le luci e le ombre delle 
innumerevoli contraddizioni umane, quelle di un 
cinema unico, che non ha mai smesso di 
affascinare e sedurre. 

 

La musica della luce: dal Flauto magico alla 
Nona sinfonia di Giovanni Bietti 

Nel Flauto magico, nella Creazione, nel Fidelio, 
nella Quinta e nella Nona Sinfonia si esprimono i 
valori illuministi per eccellenza: la libertà, la 
fratellanza, l'uguaglianza. Valori che vanno 
conquistati passo dopo passo, che devono essere 
raggiunti attraverso un percorso graduale; e il 
processo musicale rispecchia questo percorso di 
conoscenza e di consapevolezza. Molte 
composizioni dei tre musicisti, e in particolare le 
cinque prese in esame in questo libro, sono 
articolate come una grande realizzazione musicale 
della metafora illuminista più nota, quella che ha 
dato il nome all'intera corrente di pensiero 
settecentesca: il passaggio dal buio alla luce, 
dall'oscurità dell'ignoranza e dell'oppressione alla 
luce del sapere e della libertà. Giovanni Bietti, il più 
stimato divulgatore musicale italiano, è convinto 
che oggi sia particolarmente importante ascoltare, 
eseguire, spiegare una musica che ci invita a usare 
la nostra intelligenza. Tanto più importante in 
quanto viviamo in un'epoca in cui molto spesso si 
cerca di addormentare il nostro intelletto. 

  



 

Come difendersi dai virus: rafforzare il 
sistema immunitario con la macrobiotica di 
Martin Halsey 

Mantenere il nostro organismo in equilibrio e 
nutrire un buon "terreno" che permetta al sistema 
immunitario di funzionare in modo efficace: sono 
alcuni dei pilastri fondamentali sui quali si regge il 
nostro essere in salute. Perché così ci si può 
difendere dai virus e dai vari microrganismi 
patogeni e si possono prevenire ed evitare quelle 
condizioni che ci rendono più vulnerabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Breve storia del teatro per immagini di Luigi 
Allegri [et al.] 

I manuali sono, per definizione, prodotti di 
divulgazione, che si sforzano di dire tutto di tutto, 
spesso rischiando di dire nulla di nulla. La scelta di 
questo volume è diversa. Una decina di specialisti 
fornisce un exemplum delle proprie ricerche, in un 
montaggio di saggi che copre l'intero panorama 
dello spettacolo in Occidente, dai Greci ai giorni 
nostri. Un filo rosso attraversa i vari capitoli, ed è 
quello dell'attenzione all'immagine, ad alcune 
immagini significative, che riassumono un'epoca, 
una civiltà teatrale. Ogni saggio è costruito a 
partire da una serie di illustrazioni, che fissano - 
per così dire - i tratti salienti del periodo. Perché il 
teatro non può essere confuso con la 
drammaturgia. Perché il teatro - anche quando è 
fatto essenzialmente di parole - è sempre 
spettacolo, messinscena, e dunque, in definitiva, 
immagine, visione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Città prossime: dal quartiere al mondo: 
Milano e le metropoli globali di Cristina 
Tajani 

Socialità, massa critica, connettività e scambi, 
attrazione di flussi e di persone: erano questi i 
pilastri su cui poggiava il successo delle metropoli 
prima che la pandemia li ribaltasse contro di esse. 
Se fino a ieri l’unica regola era «non fermarsi», ora 
sui tavoli dei sindaci di tutto il mondo c’è l’ipotesi 
che il secolo delle città volga al termine subito 
dopo aver sfiorato il suo apogeo. La minaccia mai 
scomparsa delle disuguaglianze e delle povertà si 
somma alla necessità di stabilire nuove forme di 
convivenza con ciò che città non è. Eppure, 
sottoponendo a vaglio critico il dibattito 
internazionale e le strategie di adattamento 
dispiegate nel mezzo dello shock, potremmo 
scoprire che le città vincono ancora. Perché sono 
capaci di incubare fenomeni e ceti emergenti, 
perché alla costante ricerca di un quadro politico 
che ne liberi le potenzialità di innovazione e 
inclusione. Nato da una decennale esperienza di 
governo della città di Milano, e dallo sguardo della 
ricercatrice sociale, questo libro propone esempi 
di politiche al servizio dei cittadini, organizzazioni 
e imprese a impatto sociale, riuso di spazi ibridi, 
near-working: sono solo alcuni dei modi possibili 
per progettare le «città prossime», città a misura 
d’uomo, vicine agli abitanti e ai loro bisogni, in cui 
ognuno potrà raggiungere i principali servizi in 15 

minuti.Cristina Tajani è assessora del Comune di 
Milano, dal 2011 nella giunta Pisapia e 
nuovamente dal 2016 nella giunta Sala, con 
deleghe allo sviluppo economico, attività 
produttive, commercio e risorse umane, design e 
moda. Ha svolto attività di ricerca e docenza e ha 
lavorato nell’ufficio studi della Camera del lavoro 
di Milano dal 2003 al 2011. 

 

 

Didattica scolastica e autismo: pedagogia e 
paradigma psicodinamico: un connubio 
possibile per la formazione e la supervisione 
degli insegnanti di Barbara Galbusera 

Didattica speciale per lo studente che ha ricevuto 
una diagnosi all’interno dei Disturbi dello Spettro 
Autistico o didattica specifica per la persona? È 
sufficiente creare per gli insegnanti che lavorano 
nel contesto scolastico un percorso formativo ad 
hoc che sussuma i contributi delle scienze 
dell’educazione nello sguardo pedagogico del 
personalismo per dimostrare che una formazione 
attenta all'essere umano permette a ciascun 
operatore di sfatare i “falsi miti” che il termine 
autismo induce in lui e gli consente un maggior uso 
di intenzionalità, libertà e responsabilità 
nell’azione didattica.  



 

L'altro mondo: la vita in un pianeta che 
cambia di Fabio Deotto 

Alle Maldive le spiagge spariscono, a Miami si 
ricostruiscono le strade sollevate di un metro, la 
Louisiana sprofonda a vista d'occhio, in 
Franciacorta il vino diventa ogni anno più difficile 
da produrre, e mentre a Venezia l'acqua salata 
consuma un patrimonio artistico inestimabile, 
altre città si svuotano di automobili e si riempiono 
di animali. Negli ultimi dieci anni la crisi climatica è 
passata da essere un problema delle generazioni 
future a un'urgenza di quelle presenti. Eppure, 
nonostante il mondo in cui viviamo sia cambiato in 
modo inequivocabile e sia ormai lontano da quello 
in cui siamo cresciuti, noi continuiamo a vederlo 
inalterato. La colpa è dei tanti angoli ciechi che 
intralciano la nostra percezione della realtà. 
Questo libro va a cercare un nuovo sguardo nelle 
storie reali di persone già oggi costrette a misurarsi 
con un pianeta più caldo, esplorando allo stesso 
tempo le zavorre cognitive e culturali che rendono 
così difficile accettare il cambiamento in atto. Il 
risultato è un reportage narrativo che ci aiuta a 
vedere il nuovo mondo in cui stiamo imparando a 
vivere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storia degli Armeni di Aldo Ferrari e Giusto 
Traina 

Oggi l'Armenia è una piccola repubblica ex-
sovietica, ma gli armeni nel mondo si trovano un 
po' ovunque. Quasi quattro milioni di persone 
parlano una delle due varianti della lingua armena 
(orientale e occidentale); moltissimi altri armeni 
della diaspora non la parlano, ma hanno piena 
coscienza della propria identità. Se andiamo 
indietro nel tempo, ripercorrendo i principali 
luoghi della memoria degli armeni, possiamo 
seguire nel corso dei secoli le vicende di un popolo 
vivace e combattivo, dalla cultura sorprendente 
sul piano artistico e letterario, capace di adattarsi 
a territori difficili e prosperare sia sotto governanti 
armeni, sia sotto il dominio di altri regni e imperi, 
senza perdere la propria identità culturale e 
religiosa. Questa breve introduzione racconta la 
loro storia dal regno di Urartu nel nono secolo a.C. 
alla giovane repubblica post-sovietica. 

  



 

Psicologia generale: dal cervello alla mente 
di Paolo Legrenzi, Costanza Papagno e Carlo 
Umiltà 

Il volume rappresenta una nuova concezione 
dell'insegnamento della psicologia generale che 
tenga conto dello stato dell'arte delle 
neuroscienze cognitive. Sulla linea di manuali già 
presenti nel panorama anglosassone, viene 
pertanto proposto un testo in cui ogni tema 
proprio della psicologia generale è affrontato sia 
dal punto di vista dei modelli psicologici sia da 
quello dei nuovi apporti conoscitivi della 
psicobiologia e della neuropsicologia. La 
modellistica della mente viene integrata e 
sostenuta dalle conoscenze che abbiamo ora sul 
cervello con l'obiettivo di fornire da un lato una 
nuova e aggiornata visione della disciplina, 
dall'altro presentare a scopo didattico quanto 
della psicologia dei processi cognitivi oggi si sa. 
Uno strumento votato all'insegnamento nei corsi 
di psicologia generale frutto del contributo dei più 
importanti studiosi italiani in entrambe le aree 
disciplinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie della natura: come la saggezza 
degli alberi rafforza la nostra vita di Erwin 
Thoma 

Alberi, boschi e foreste sono fondamentali per la 
vita sulla Terra per la loro capacità di catturare 
l'anidride carbonica e trasformarla in ossigeno: 
rappresentano il più importante polmone verde 
del pianeta. In realtà, il loro contributo è di gran 
lunga maggiore. Custodiscono la saggezza e 
l'esperienza maturate nel corso di un percorso 
lunghissimo, in cui hanno sviluppato stupefacenti 
strategie di sopravvivenza per affrontare le 
inondazioni, gli incendi, le glaciazioni e le 
tempeste che si sono susseguiti nel corso delle ere 
geologiche, e hanno preparato il terreno per la vita 
di mammiferi ed esseri umani. Possiamo imparare 
tanto dal bosco, che testimonia il successo del 
principio della cooperazione e della crescita 
moderata. Nel bosco non ci sono scarti e ogni 
materiale è destinato a un nuovo impiego in 
un'eterna circolarità. Il bosco non si indebita 
scaricando le conseguenze sulle generazioni 
future, e ci mostra il perfetto esito di un sistema 
che, agendo come un unico organismo, provvede 
ai bisogni di tutti. Fiabe e leggende, saggezza 
popolare ma anche dettagli scientifici animano 
Strategie della natura. Il nuovo libro di Erwin 
Thoma, guardia forestale e poi imprenditore nel 
settore dell'edilizia autosufficiente e sostenibile 
basata proprio sul legno, è un appello rivolto a 
tutta l'umanità ad abbandonare l'idea della 
separatezza dalla natura e abbracciare 
l'appartenenza a un unico flusso vitale, prendendo 
esempio dalla resilienza degli alberi e delle foreste. 

 



 

Formaggi fatti in casa: freschi, cremosi, 
stagionati: latticini e preparazioni vegetali di 
Manuela Vanni 

I formaggi rappresentano l'ultima frontiera per chi 
vuole produrre da sé alimenti gustosi e sani. Ecco 
un manuale che insegna come ottenere - con 
soddisfazione e in totale sicurezza - formaggi, 
latticini e tanti prodotti vegetali simili al tofu. Una 
volta imparate le tecniche di base, niente potrà 
fermarvi: sarete in grado di ottenere produzioni 
che richiedono via via sempre più impegno, fino ai 
formaggi a pasta filata e agli erborinati, o ancora 
arrivare a caratterizzare un formaggio e 
aromatizzarlo a piacere, creando la vostra 
personale ricetta. Freschi o stagionati, cremosi o 
da degustare a scaglie, cotti e colati in stampi o 
ancora cagliati o fermentati, questi formaggi, 
creme e panetti sono tutti facili da realizzare grazie 
anche alle fotografie step by step, che seguono i 
procedimenti. Gli ingredienti sono poco costosi e 
di facile reperibilità, i prodotti finali portano il 
gusto, la freschezza e la genuinità del "fatto in 
casa". 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le Dolomiti: patrimonio mondiale UNESCO: 
fenomeni geologici e paesaggi umani a cura 
di Bruno Zanon 

Il riconoscimento delle Dolomiti quale Bene del 
Patrimonio Mondiale UNESCO costituisce una 
grande sfida, che assegna agli abitanti e ai visitatori 
il compito di tutelare e promuovere valori 
riconosciuti di interesse globale. Siamo tutti 
chiamati a divenire "cittadini delle Dolomiti", 
assumendo l'impegno alla conoscenza, alla 
conservazione e alla valorizzazione di un Bene 
complesso, composto da formazioni geologiche, 
ecosistemi fragili, importanti patrimoni floristici e 
faunistici, luoghi vissuti da secoli da comunità che 
parlano lingue diverse e conservano culture e 
identità radicate. Nei paesaggi delle Dolomiti, che 
oggi attraggono significativi flussi turistici, si 
rispecchiano una molteplicità di imprese 
alpinistiche, indagini scientifiche, elaborazioni 
culturali, produzioni letterarie, artistiche e 
cinematografiche che le rendono uniche. Il 
volume, nato in occasione della mostra "Dolomiti 
UNESCO. Fenomeni geologici e paesaggi umani", 
propone un'originale introduzione alla conoscenza 
delle Dolomiti e, al tempo stesso, è parte di un più 
ampio progetto culturale che coniuga l'educazione 
al paesaggio, all'ambiente e al territorio con 
l'educazione alla cittadinanza, intesa come senso 
di appartenenza, responsabilità, partecipazione. 

 

BUONA LETTURA 
g.colombini@comune.pisa.it 
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